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OM SAI RAM! 
 

Benvenuti a questa sessione di domande e risposte 
 

D. 312, " TENDENZE NELLA SOCIETÀ ODIERNA" 
23 marzo 2024 

 
Le seguenti domande e risposte sono tratte dal libro del Prof. Anil Kumar    

“Sathyopanishad, vol. 1”, pagine 60-65 
 

Swami! Il nostro Paese, Bharat, è famoso politicamente per la sua costituzione 
laica. Tuttavia, i partiti politici interpretano la “laicità” in vari modi. Alcuni danno 
commenti distorti.  Per favore puoi chiarirci? 
 
Bhagavan: “Secolarismo” non significa “ateismo”. Una nazione laica non è la terra di 
Hiranyakasipu, ma una in cui ogni cittadino segue il proprio dharma, lo divulga e lo 
professa liberamente, senza criticare in alcun modo la fede e i dharma degli altri. Il 
Sanatana Dharma si riferisce al “secolare”. Sri Krishna osserva: 
 

Svadharme nidhanam s’reyah 
Paradharmo bhayavahah 

 
In altre parole, si dovrebbe seguire “svadharma” e non “paradharma”. Ma riguardo a 
questo esiste un aspetto sottile. 'Svadharma' non significa i dharma relativi alla propria 
casta, fase della vita, o professione, come voi pensate. “Svadharma” è Atmadharma, il 
dharma che è basato sulla coscienza dell’Atma, e “aradharma” è basato su 
“Anatmadharma” non-atma o coscienza corporea, priva dello spirito. 
 
Swami! Oggi numerose organizzazioni internazionali lottano per la pace. Sembra 
che i principi guida di queste organizzazioni non siano focalizzati correttamente. 
Come si può allora raggiungere la pace? 
 
Bhagawan: Il loro approccio è difettoso. Dov'è la pace? La pace è dentro di te. Siete 
l'incarnazione della pace. La pace non si trova nel mondo esterno. Cio' che si trova 
all'esterno non e' la pace ma pezzi. Prima di tutto, raggiungete la pace come individui, 
poi diffondetela nella famiglia. A poco a poco godrete della pace nella comunità e poi 
nella nazione. 
 
Molti paesi accumulano bombe atomiche e altre armi di distruzione di massa e 
continuate incessantemente a cantare aforismi di pace. È questa la pace? 
 
Swami! In questa epoca moderna, molti di noi considerano i nostri antichi rituali 
religiosi yajna e yaga privi di significato, ridicoli e obsoleti. Perché è successo 
questo? 
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Bhagawan: Un semplice esempio. Un esattore distrettuale si recò in un villaggio per un 
lavoro ufficiale. Lì in un campo,vide un contadino che stava semplicemente gettando 
chicchi di riso sul suo appezzamento di terreno. Il funzionario comprese che questo era 
il motivo per cui l’India era così povera. “Che uomo divertente è questo tipo rustico che 
butta  via i chicchi di riso in un momento in cui la gente muore di fame”, pensò. Lui 
finalmente decise di chiedere al contadino perché lo stesse facendo. Il contadino 
rispose: “Signore, non sto sprecando questi chicchi di riso. Oggi puo' sembrare che si 
getti via un sacco di riso nel vento ma un domani da questo sacco tirerai fuori cinquanta 
sacchi di riso”. 
 
Allora l'esattore comprese lo sbaglio. Allo stesso modo, guardando rituali sacri come 
yajna e yaga, si potrebbe sentire che il ghee e molti altri materiali vengono sprecati 
venendo gettati nel fuoco sacrificale. Non è così.  Il fumo che esce da questo fuoco man 
mano che questi materiali vengono versati nel fuoco e i mantra vedici cantati 
simultaneamente purificano l'aria inquinata. Tutta l'atmosfera è purificato. Quindi è 
sciocco considerare questi rituali come superati, ridicoli e senza senso. Essi 
garantiscono piogge e raccolti tempestivi. In effetti, tutti questi rituali sono prescritti dai 
nostri testi vedici sono intesi per il benessere dell’umanità e  conferiscono pace e 
beatitudine. 
 
Swami! Gentilmente ci istruisci  sui principi fondamentali per progredire nelle 
sfere come la scienza, politica, etica, religione e spiritualità? 
 
Bhagawan: Se si seguono tre principi fondamentali, il progresso è assicurato. 
Progredirai indubbiamente in tutti i campi delle attività individuale e collettiva. 
 
Il primo principio è daivapriti, l' Amore di Dio. Il secondo è papabhiti, Paura del peccato.  
Il terzo è Sanghanti la moralità nella società. Se ami Dio immensamente, non temerai il 
peccato. Con il timore del peccato la moralità si afferma automaticamente nella società. 
Quindi, i tre principi sono indipendenti e correlati. 
 
Dico spesso ai miei studenti: “Prima di fare qualsiasi cosa, poniti questa domanda: 
Swami approva questa azione? Questo farà piacere a Swami?” Il tuo intenso amore per 
Swami non ti permetterà di fare nulla di sbagliato. Evidentemente l'amore di Dio porta al 
timore il peccato. 
 
 Nel mare ci sono onde turbolente e furiose, che si infrangono contro i massi stabili, e 
incrollabili. Allo stesso modo, la vostra fede dovrebbe essere salda, forte, 
 
irremovibile e incrollabile, indipendentemente da perdite, fallimenti, sconfitte, problemi. 
Per esempio, se qualcuno vi dice: “Non c’è Dio”, quale risposta dovreste dare? 
Dovreste rispondere in questo modo: “Va bene, tu non credi in Dio, ma che diritto hai tu 
di rinnegare il mio Dio?» 
 
Non dimenticare mai Dio - ricorda pancaksari, il mantra di cinque lettere - "devud unnad 
u" - 
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(1) de, (2) vu, (3) d u, (4) nna, (5) d u, (Una frase telugu con cinque lettere che significa 
"Dio"esiste.’) Per assicurarti che non dubiti di questo, ripeti astaksari, le otto lettere 
Mantra in sanscrito, sams'ayatma vinas'yati, (1) sam, (2) s'a, (3) ya, (4) tma, (5) vi, (6) 
na, (7) s’ya, (8) ti, che significa “il dubbio è morte”. Non dubitare mai di Dio. Una frase 
simile, “Dio non è da nessuna parte” riflette la tua pietosa situazione di vederti negata la 
Sua presenza. Ora togli la "w" dall'inizio della quarta parola "where" e uniscila  alla fine 
della terza "no". Quindi la frase recita: “Dio è ora qui”. GOD is Now here- 
 
Purtroppo l’uomo commette dei peccati, ma non è preparato ad affrontare le 
conseguenze. 
 
Si aspetta pun yam, o merito, il risultato di buone azioni, ma non si astiene da 
commettere papam, peccato. Né compirebbe alcuna azione meritoria per ottenere 
buoni risultati. C'è qualche o logica per fargli ottenere buoni risultati? Quanto sono 
sciocche tali aspettative? Come puoi aspettarti un certo risultato da un'azione 
completamente opposta? Tieni sempre presente che tutto ti ritorna sotto forma di 
reazione, riflessione e risonanza. Non puoi sfuggirgli. Quando lo realizzerai pienamente,  
non commetterai peccati né ti  coinvolgerai in azioni dannose. 
 
Quindi dovresti “amare Dio” e temere il peccato”. Con questi due ci sarà “Moralità nella 
Società'." 
 
Swami! Molti parlano di cultura. Qual è il valore della cultura? 
 
Bhagawan: La cultura è molto importante perché la tua vita e il suo valore dipendono 
da essa. 
 
La cultura è uno stile di vita. La cultura ti consente di sperimentare la Divinità nella tua 
vita. Cultura aiuta a conoscere l'unità nella diversità. Senza cultura l’uomo diventa un 
demone. Si abbassa  di livello e alla fine si rovina. 
 
Sai che l'acqua del mare è salata. La vita umana è come un vasto mare. La grazia di 
Dio è come la luce del sole che cade sul mare. L'acqua del mare, a causa del calore del 
sole evapora- Questo è il vapore della beatitudine che si deposita come nuvole nel cielo 
per cadere sulla terra come pioggia. È la pioggia dell'amore. L'acqua del mare è salata 
ma l'acqua piovana e' dolce. Perché? Dove sta la differenza? L'acqua di mare viene 
raffinata dalla luce solare. Quindi anche la nostra vita deve essere colta e raffinata. Il 
valore della vita aumenterà. 
 
Un pezzo di ferro, che vale meno di una rupia, può essere trasformato in un orologio 
bello e costoso dopo che è stato elaborato e raffinato. Ciò è dovuto alla cultura che ha 
subi'to. Cosi', finché un masso rimane se stesso, è destinato a essere trascurato. Ma 
una volta che è nelle mani di uno scultore, cesellato, martellato e modellato in un 
bellissimo idolo di Krishna, inizia a ricevere rispetto e venerazione. Perché? È solo la 
cultura a fare la differenza. Un masso, un tempo calpestato da tutti e ora sotto forma di 
idolo, occupa un posto in un tempio ed è venerato tutti i giorni. Questo è il valore che 
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conferisce la cultura. 
 
Senza cultura si sviluppa una visione sciocca della vita, trovando la diversità nell’unità. 
Ad esempio, prendi un ago. Cuce pezzi di stoffa formando un indumento. L'ago sta per 
cultura. Ma le forbici tagliano a pezzi la stoffa. Questa è la condizione in assenza di 
cultura. 
 
Grazie per il vostro tempo! Altri consigli divini nella prossima sessione! 
 

OM SAI RAM! 
 


